
 

Che cos’è e come si fa una buona parafrasi 

La parafrasi consiste nella riformulazione di un testo linguisticamente difficile 

allo scopo di facilitarne la comprensione.  

Per fare una buona parafrasi bisogna:  

1) leggere attentamente il testo originale; 

2) identificare i termini, le espressioni e i costrutti difficili o inusuali; 

3) riscrivere il testo parola per parola facendo in modo di: 

A) sostituire i termini e le espressioni difficili o inusuali con parole 

comuni; 

B) semplificare le strutture sintattiche complesse; 

C) spiegare eventuali espressioni figurate; 

D) spiegare eventuali nomi e dati poco noti. 

Attenzione! A differenza che nel riassunto, nella parafrasi si cerca di 

riprodurre integralmente il contenuto informativo dell’originale. Per questo, 

dovendo chiosare alcuni termini ed esplicitare alcuni nessi, una parafrasi è in 

genere più lunga del testo cui si riferisce. 
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